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Deraglia e si incendia un treno carico di sostanze chimiche letali 

Una nube di zolfo minaccia 
la Florida settentrionale 

L'area pericolosa è di 200 chilometri quadrati - Già evacuate oltre 4 mila persone 
Manifestazione negli USA contro le centrali - Giscard riconferma la «vocazione» nucleare 
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Una panoramica dal disastro ferroviario 

Otto militari e un civile 

» 

Altre nove esecuzioni 
ieri mattina in Iran 

Fucilato anche l'ex-comandante in capo dell'aviazione 

TEHERAN — Mentre sono 
proseguite, da parte di go
verni ed esponenti politici oc
cidentali, le dichiarazioni di 
riprovazione per la fucilazio
ne dell'ex primo ministro del
lo scià Amir Abbas Hoveida, 
altre nove condanne a morte 
sono state eseguite ieri mat
tina In Iran, a carico di un 
ex ministro e di otto milita
ri. Sono stati giustiziati a 
Teheran il generale Amir 
Hussein Rabii, già coman
dante in capo dell'aviazione; 
il generale Mohammed Kha-
jenouhl, ex comandante del
la terza armata: l'ex mini
stro del lavoro dello scià Ma-
nousher Azmon; e l'ispettore 
di polizia Baiali. Queste ese
cuzioni sono avvenute alle 
prime ore del mattino, dopo 
un processo dinanzi al tri
bunale rivoluzionario svolto
si fra le 14 e le 22 di dome
nica. Alcune ore più tardi 
sono state annunciate altre 
cinque fucilazioni: di due uf
ficiali dell'esercito, di due a-
genti della polizia segreta 
SAVAK della città di Beh-
bahan e di un colonnello del
l'esercito nella città di Gach-
saran. Salgono così ad oltre 
80 (Inclusi 17 generali) gli 
esponenti del vecchio redime 
giustiziati dopo la vittoria 
della rivoluzione Iraniana. 

Non è chiaro se siano col
legate alla ripresa delle ese
cuzioni capitali le dimissioni 
del ministro della giustizia 
Assadollah Móbasheri. pre
sentate sabato sera e respin
te dal primo- m'nistro Bazar-
gan. Fonti di Teheran le at
tribuiscono a dissensi fra il 
ministro e il procuratore ge
nerale della Repubblica isla
mica. 

Come si è detto, si sono 
avute nuove dichiarazioni di 
condanna della esecuzione di 
Hoveida da parte di esponen
ti politici e di governo occi
dentali (fra l'altro in Soa-
gria. Stati Uniti. RFT. Au
stralia, Francia, Svizzera). A 

tali dichiarazioni ha dura
mente replicato il vice-primo 
ministro e portavoce del go
verno rivoluzionario, Amir 
Entezam, il quale ha ribadito 
l'accusa di « traditore » nei 
confronti di Hoveida (primo 
ministro della dittatura del
lo scià per 13 anni) e di 
« aguzzini » verso i militari e 
poliziotti giustiziati. « Coloro 
i quali criticano la sua ese
cuzione — ha detto Ente
zam — sentono che con la 
morte di Hoveida sono stati 
colpiti i loro interessi». Ente
zam ha anche affermato che 
il premier Bazargan aveva a 
suo tempo espresso dissenso 
per il modo In cui si svolge
vano • i primi processi, ma 
« non è contrario alla esecu
zione dei criminali » ed ha 
approvato le nuove procedu
re dei tribunali rivoluzionari 
islamici. 

AII'IPAIMO 

Palestina: 
un popolo, 

una società, 
uno Sfato 

ROMA — «Palestina, un po
polo. una società, uno Sta
to», questo il tema di una 
tavola rotonda organizzata 
mercoledì alle ore 17 presso 
la sede dell'IPALMO. in via 
del Tritone 62/B. in occasio
ne dell'uscita di un numero 
monografico sulla Palestina 
della rivista «Politica Inter
nazionale ». 

La tavola rotonda sarà 
presieduta da Luciano De 
Pascalis e vi parteciperanno 
Luciana Castellina. Carlo 
Fracanzani e Guido Vaia-
brega. 

•si Scontro fra militari 
afghani e pakistani ? 

KABUL — Tensione tra Af
ghanistan e Pakistan dopo 
l'accusa, lanciata dal gover
no di Kabul a quello di Isla-
matmd. di aver provocato 
uno scontro al confine tra 
1 due Paesi. La radio afgha
n a ha riferito, infatti, do
menica che sette soldati so
no rimasti uccisi ui uno 
scontro con forze pakistane 
che avevano varcato il con
fine e attaccato quattro po
sizioni militari all'interno 
del territorio dell'Afghani
s tan: le forze pakistane sa
rebbero state respinte dopo 
aver subito pesanti perdite. 
Lo scontro è aweuto nella 
regione di Poktia, a sud di 
Kabul; secondo l'emittente 
governativa, i soldati paki
stani avrebbero indossato 
uniformi afghane. ' La radio 
ha affermato che l'Afgha
nistan « rivolge . un aererò 
avvertimento al governo pa
kistano affinchè si astenga 
dal compiere aggressioni con
tro il territorio afghano*. 

Come è noto, in alcune 
zone dell'Afghanistan al 
confine sìa con il Pakistan 
che con l'Iran sono in atto 
azioni di terrorismo e guer
riglia ' d a parte di - ribelli 
« islamici » di destra, che si 
oppongono al regime del pre
sidente Tarakki: e Kabul 
ha ripetutamente accusato i 

due Paesi confinanti di ri
fornire i ribelli e di inviare 
in loro sostegno reparti mi
litari « mascherati » da pro
fughi o da soldati afghani. 
L'Iran ha respinto l'uccusa: 
tuttavia alcuni fra i massi
mi esponenti del movimen
to religioso Iraniano hanno 
preso pubblica posizione in 
favore dei ribelli dell'Afgha
nistan. 

Intanto e In corso a Ka
bul la vis".;» del responsa
bile della drezione politica 
delle Forze armate sovieti
che. generale Aleksiei Epi-
shev. il quale — riferisce ra
dio Kabul — ha discusso 
con il presidente Tarakki 
« argomenti di mutuo inte
resse ». Epishev è giunto a 
Kabul giovedì scorso, accol
to dal massimi esponenti mi
litari afghani. Sabato la 
« Pravda » ha pubblicato a 
Mosca una intervista con il 
primo ministro afghano Ha-
fisuUah Amìn, affermando 
che « i nemici del popolo 
afghano rivoluzionario cer
cano di ostacolarne in tutti 
i modi ìa marcia organiz
zando una serie di congiure 
e attuando inoerenze milita
ri dirette negli affari inter
ni del nostro Paese», con 
l'appoggio di « Paesi impe
rialisti. regimi reazionari, 
estremisti di ultrasinistra ed 
altre forze reazionarie ». 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Una fitta 
nuvola gialla di zolfo e ace
tone minaccia da domenica 
sera un'area di 200 chilo
metri quadrati nella Florida 
del nord. Oltre quattromila 
persone sono già state eva
cuate mentre si predispongo
no le misure per evacuarne 
altre diecimila. Il nuovo gra
vissimo incidente è avvenuto 
domenica vicino alla cittadina 
di Crestview allorché è dera
gliato e si è incendiato un 
treno di 28 vagoni carichi di 
sostanze chimiche letali: zol
fo, ammoniaca anidra, aceto
ne, metanolo, cloro e acido 
carbonico. In un primo tempo 
si è pensato che i venti potes
sero disperdere la nube cari
ca di sostanze nocive, ma ieri 
mattina si è constatato inve
ce die i gas velenosi erano 
ancora sulla zona e nei centri 
abitati si cominciava a sentire 
un forte odore di zolfo. Una 
équipe di tecnici sta facendo 
un sopralluogo sul luogo del
l'incidente dove, dai vagoni, 
continua a fuoriuscire un fiu
me di sostanze chimiche. 

L'incidente ha riportato alla 
attenzione pubblica il proble
ma della sicurezza dei treni 
e delle linee ferroviarie sul
le quali vengono trasportate 
quantità sempre maggiori di 
sostanze potenzialmente leta
li. Il treno deragliato dome
nica era della compagnia fer
roviaria di Louisville e Nash
ville (LEN), la stessa compa
gnia responsabile l'anno scor
so di incidenti simili a VVa-
verly, Tennessee e a Pensa-
cola. Florida, altresì 18 per
sone morirono e 2 mila furo
no costrette ad abbandonare 
le loro abitazioni. 

L'incidente di domenica se
gue di due mesi un comuni
cato dell'amministrazione fer
roviaria federale nel quale la 
LEN viene identificata come 
la compagnia ferroviaria con 
il maggior numero di inciden
ti con sostanze nocive. 

Questo nuovo grave inciden
te viene ad aggiungersi a quel
lo di Three Miles dove con
tinuano i tentativi di decon
taminazione della zona dopo 
il guasto alla centrale nuclea
re. A Harrisburg, comunque. 
il governatore della Pennsyl
vania, Dick Thornburgh. ha 
revocato ieri la misura pre
cauzionale di evacuazione da 
lui consigliata alle donne in
cinte e ai bambini nei primi 
giorni dell'incidente nella cen
trale: migliaia di persone po
tranno così tornare nelle loro 
case, che avevano abbando
nato in tutta fretta. Il gover
natore ha. inoltre, deciso la 
riapertura di 23 scuole. 

A Washington, sulla scalina
ta del Campidoglio mille per
sone continuano la protesta 
iniziata domenica allorché mi
gliaia di manifestanti hanno 
chiesto la chiusura della cen
trale: « Noi siamo qui non per 
lodare la centrale ma per sep
pellirla » gridavano. La ma
nifestazione di domenica è 
stata una delle dieci che si 
sono tenute negli Stati Uniti 
contro l'uso dell'energia nu
cleare. Sempre a Washington. 
alcune centinaia di ne1"50"0 

hanno occupato il parco da
vanti alla Casa Bianca per 
chiedere la chiusura delle cen
trali esistenti e la proibizione 
della costruzione di nuove cen
trali nonché Io sviluppo pre
ferenziale di altre fonti di 
energia, in primo luogo quel
la solare. 

A distanza di quasi due set
timane. l'incidente di Three 
Miles ha dato coesione ai vari 
movimenti antinucleari che 
erano già riusciti ad ostaco
lare la costruzione di centrali 
nucleari in varie zone degli 
Stati Uniti. II presidente Car
ter. riconoscendo da parte sua 
il potenziale impatto dell'inci
dente della Pennsylvania, ha 
dato pochissimo rilievo al fu
turo ruolo dell'energia nuclea
re nella ricerca di fonti al
ternative al petrolio nel corso 
del suo discorso di giovedì 
col quale ha presentato il pia
no energetico. Ma nonostante 
le manifestazioni e le criti
che in tutto il paese, è trop
po presto per parlare di « se
poltura > delle centrali nu
cleari. Ad Austin. Texas, nel 
primo referendum sull'argo
mento dopo l'incidente di 
Three Miles le forze antinu
cleari sono state sconfitte: il 
63 per cento degli abitanti ha 
votato a favore della costru
zione di una centrale nucleare 
per fornire la corrente elet
trica alla città. 

Mary Onori 

TEHERAN — Il governo ira
niano ha deciso ieri di sospen
dere la costruzione di due cen
trali nucleari acquistate dal
la Francia, mentre verrà com
pletata la costruzione di due 
centrali nucleari ad opera del
la Germania occidentale, i cui 
lavori sono in stato avanza
to. Lo ha annunciato il presi
dente dell'organizzazione ira
niana dell'energia atomica 
(AEIO), Fereydone Sahabi. 

TRICASTIN (Francia) — Il 
primo ministro francese Ray
mond Barre lui riconfermato 
la « vocazione nucleare » del
la Francia affermando che la 
crisi energetica « non può es
sere superata sema il contri
buto decisivo dell'elettricità di 
origine -nucleare ». 

Barre, in visita al centro di 
arricchimento dell'uranio di 
Tricastin nella valle del Ro
dano (Francia meridionale) ha 
detto tra l'altro che « la cre
scita, l'occupazione e l'indi
pendenza dipendono dalla de
cisione da noi mostrata... ne! 
risparmiare energia e nel di
versificare le fonti. Ecco co
s'è in gioco nel nostro prò 
gramma elettronucleare ». 

• » • 

BRUXELLES — Il governo 
belga ha ordinato la riapertu
ra della centrale nucleare di • 
Huy, che era stata chiusa 
venerdì scorso per iniziativa 
delle autorità locali nel timo
re die le misure di sicurezza 
dell'impianto fossero insuffi
cienti. In Parlamento, il mi
nistro dell'interno Georges 
Gramme ha dichiarato che la 
centrale non comporta « nes
sun pericolo immediato, grave 
o minaccioso » per il persona
le dell'impianto e la popola
zione della zona. Gramme ha 
sottolineato che un controllo 
delle misure di ' sicurezza in 
atto nella centrale ha dimo
strato che la decisione di chiu
sura presa dal sindaco di Huy 
era ingiustificata. 

Nuovo 
incontro 

tra Vance 
e Dobrinin 

per il 
« S ALT 2 » 
WASHINGTON — L'ani-
basciatore sovietico negli 
USA Anatoli Dobrinin ha 
avuto Ieri un nuovo incon
tro eco il segretario di 
Stato americano Cyrus 
Vance per discutere sul 
nuovo accordo per la li
mitazione degli armamen
ti strategici (SALT 2). I 
due si erano già incentra
ti sabato. Al termine del 
colloquio, in occasione del 
quale Dobrinin aveva tra
smesso a Vance la rispo
sta sovietica elle ultime 
proposte americane su due 
questioni tuttora in sospe
so, l'ambasciatore soviet/i-
co aveva definito le parti 
« molto vicine » alla con
clusione del negoziato. 

Funzionari americani 
hanno dichiarato che i 
punti ancora in discussio
ne sono di importanza se
condaria. Come si ricor
derà, nel giorni scorsi sia 
Brzezìnskl che Harold 
Brown, segretario di Sta
to alla difesa, avevano ri
lasciato dichiarazioni po
sitive sull'imminenza del
l'accordo. Una volta defi
nita l 'intesa, si passerà 
alia scelta del momento e 
del luogo in cui Carter e 
Breznev firmeranno 11 do
cumento: a Washington si 
spera addirittura che - il 
vertice possa aver luogo 
entro Ja fine del mese. 

Ieri intanto si sono an
che riunite a Ginevra le 
delegazioni sovietica ed 
americana che conducono 
il negoziato SALT a livel
lo tecnico. 

Due svedesi e due tedeschi occidentali 

Fucilati da Idi Amin 
4 giornalisti europei 

Erano giunti in Uganda dal Kenia attraverso il lago Vittoria - Prosegue la battaglia a 
Kampala - La Libia avrebbe pagato 20 milioni di dollari al Fronte per ritirare i suoi uomini 

RAMPALA — Quattro giorna
listi europei, due svedesi e 
due tedeschi, sono stati ar
restati e fucilati dai soldati 
di Amin venerdì scorso. La 
notizia diffusa prima da fonti 
giornalistiche è stata succes
sivamente confermata da fon
ti diplomatiche e infine dallo 
stesso ministero degli Esteri 
ugandese' che tuttavia si trin
cera dietro una barriera ter
minologica definendoli e mer
cenari ». 

I quattro giornalisti. Karl 
Bergman di Svenska Dagbla-
dei, Arne Lemberg di E-
xpressen, Hans Bolliger e 
Wolfang h Stiens di Sterzi, 
erano sbarcati venerdì scorso 
in territorio ugandese prove
nienti dal Kenia. 

• Secondo il ministero degli 
Esteri ugandese si tratta di 
« quattro mercenari stranieri, 
armati e in divisa », che sono 
stati fucilati dopo essere ar
rivati in Uganda in barca 
attraverso il lago Vittoria ». I 
colleghi dei quattro giornali
sti intervistati a Nairobi ne
gano tuttavia che gli uccisi 
avessero armi con loro. Era 
loro intenzione — aggiungono 
— farsi passare per turisti. 
Tutti avevano già tentato di 
entrare in Uganda per le 
normali vie. ma senza suc
cesso. E* a questo punto che 
hanno deciso di tentare una 
via insolita noleggiando una 
barca. Bolliger era già stato 
incarcerato a Kampala due 
settimane fa. dopo esservi 
giunto in aereo ed era poi 

stato rilasciato per intervento 
diplomatico. I due giornalisti 
svedesi erano già stati re
spinti alla frontiera con il 
Kenia dove erano giunti in 
automobile * la settimana 
scorsa. 

A Kampala continua intan-' 
to la battaglia tra gli insorti 
appoggiati da truppe tanza
niane e gli ultimi reparti ri

masti fedelhad Amin. Gli in
sorti hanno occupato tre 
giorni fa la città di Entebbe. 
vicinissima a Kampala, dove 
si trova il principale aeropor
to civile dell'Uganda. Da allo
ra la battaglia si è svolta alla 
periferia della stessa capitale 
che le truppe ugande,si hanno 
parzialmente abbandonato. 

Testimoni riferiscono die 

Massacri di musulmani 
nel Ciad meridionale 

NDJAMENA — Ambienti 
missionari cattolici nella ca
pitale del Ciad accreditano 
la notizia secondo la quale 
sarebbero in corso massa
cri di musulmani nelle re
gioni meridionali del paese. 
Dopo alcune settimane di 
calma, affermano le fonti, 
si starebbe riacutizzando un 
ciima di violenza. 

Controlli effettuati nelle 
nvssioni locali, comprese 
quelle operanti nei villaggi 

più piccoli e isolati indiche
rebbero che folle antimusul-
mane avrebbero massacrato 
da 4 a 5 mila persone nella 
provincia di Chari e da 5 a 
6 mila in quella di Logane 
tra la fine di febbraio e la 
metà di marzo. 

AgH eeccidi avrebbero par
tecipato elementi dell'eserci
to e della polizia del vecchio 
regime filo-francese, sostitui
to il 23 marzo scorso da un 
governo di unità nazionale. 

Poipet è stata ripresa 
dai seguaci di Poi Pot? 

BANGKOK — Le truppe 
fedeli al deposto primo mi
nistro Poi Pot avrebbero ri
conquistato la città cambo
giana di frontiera di Poipet, 
secondo quanto è stato reso 
noto da fonti thailandesi le 
quali hanno aggiunto che le 
forze del « khmer rossi » 
avrebbero interrotto le linee 
di rifornimento vietnamite 

nella regione. 
Il corrispondente dell'a

genzia « France Presse » alla 
frontiera thailandese ha ri
ferito che la situazione per
mane tesa lungo la frontiera 
con la Thailandia dove cir
ca 30 mila soldati vietna
miti parteciperebbero a una 
offensiva generale contro i 
« Khmer rossi ». 

Amin avrebbe Tatto affluire. 
nella giornata di ieri, rinforzi 
di truppe fresche. Si tratte
rebbe di soldati che erano di 
stanza nella provincia set
tentrionale dell'Uganda, da 
dove proviene lo stesso A-
min. 

• • • 
RABAT — Secondo l'agenzia 
ufficiale di stampa del Ma
rocco il governo libico •-
vrebbe < pagato » 20 milioni 
di dollari per poter, ritirare, 
senza subire attacchi, le sue 
truppe dall'Uganda. La som
ma, secondo la corrisponden
za da Tripoli dell'agenzia 
marocchina, sarebbe stata 
versata al Fronte di libera
zione nazionale ugandese 
quando fu chiaro che il cor
po di sedizione libico anda
va incontro ad uno scontro 
catastrofico. 

Intermediario tra Libia • 
insorti ugandesì sarebbe sta
to « un paese nordafricano 
alleato della Libia > che alcu
ni osservatori individuano 
nell'Algeria. 

L'esodo dei militari libici, 
secondo la stessa agenzia 
marocchina, fu completato la 
settimana scorsa, dopo la 
perdita di 600 uomini, tra 
morti e feriti. Sabato scorso 
la stessa agenzia aveva parla
to di un « grave conflitto » 
sorto all'interno del governo 
libico perché Gheddafi a-
vrebbe ordinato l'invio di 
truppe in Uganda senza con
sultare gli altri esponenti mi
litari e civili del governo. 

Ci voleva qualcosa di diverso, e Citroen ha creato 
Visa. Prima nel mondo, Visa adotta nella versione 652 cm3 

l'accensione elettronica integrale. 
In pratica, un computer che controlla il 

rendimento ottimale del motore a qualunque regime. 
Risultato: nessuna 

regolazione dell'anticipo, niente 
spinterogeno né puntine, 
candele più pulite e che 
durano di più. Ecco perché 
Visa non spreca mai una 
goccia di benzina, ha una 
velocità e una ripresa 
incredibili, parte anche coti 
la batterìa semiscarica. 

Facile da guidare, Visa è runica ad avere i comandi 
centralizzati in un cilindro a sinistra del volante: il satellite. 

Tutto è a portata di mano e a prova di distrazione: 
luci, segnalatori, tergicristalli. 
Citroen Visa. Meno di 3,70 m. di macchina, pensati 
in grande: 5 porte, capacità di carico fino a 674 dm3, 

riscaldamento e aerazione. 
regolabili anche nei sedili 
posteriori. 
A scelta: Visa Speciale Club, 
con motore da 652 cm3, e Visa 

Super, con motore da 1124 cm3. 
LA PnmiA VETTURA AL MOWO 

CITROENA platonica 


